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LA PROVA

“Sorga Dio, i suoi nemici si disperdano…” (Sal. 67, 1)

Vincenzo Topa

Da undici anni faccio un cammino comunitario di fede. In questo tempo ho imparato cos'è la croce nella vita di un cristiano, ho sperimentato che è proprio lì che Dio ti mostra il Suo amore. Ho riconosciuto alcune vittorie che Cristo ha ottenuto per me, nella mia vita. Ho cominciato a pregare, da solo e in comunità, con una certa continuità e a vedere che Dio, nonostante le mie debolezze, mi permette a volte di testimoniare il Suo amore agli altri. Senza discorsi sapienti, semplicemente raccontando i fatti della mia vita...

Ora, il mese scorso, la tentazione, quella più semplice e comune. Anche a me. In fondo è sempre la stessa: Ti succede una cosa brutta? Lo vedi? Dio non ti ama! E sei sul punto di cadere. Ci siamo passati tutti.

Il 31 agosto mio figlio (8 anni) va in bicicletta. Cade e si infila il manubrio nello stomaco: perforazione del duodeno. In una notte da incubo passa 4 ore sotto i ferri. Una settimana di attesa per sapere come era andato l'intervento. Vederlo lì con tubi nello stomaco, con il sondino nasogastrico... Insomma, ti viene da dire: Perché? Se Dio consente queste sofferenze a un bambino innocente... come può essere Amore? 

E' una tentazione evidentemente. In questi anni io e mia moglie abbiamo imparato cosa fare in questi momenti, pregare: “Accorri, Signore, sorgi in mio aiuto!”. Questa volta, però, il panico sembra sopraffarci.

Eppure Dio sorge, i suoi nemici si disperdono (cfr. Sal. 67,1).  Mi appare, bellissima, la Madre Chiesa. Che mi mostra, invece, che Dio è Amore. La Chiesa siamo noi. Sono i fratelli della mia comunità, il mio parroco, la parrocchia tutta. Tutti insieme a sorreggermi, tutti a pregare per me e la mia famiglia. Tutti a disposizione per stirare le camicie, pulire la casa, fare da mangiare, dare il cambio in ospedale. Meravigliosi! La tentazione è stata sconfitta. Posso dire sempre con maggiore certezza: Dio è Amore! E questo me lo ha mostrato attraverso persone concrete, che facevano presente la Chiesa. Il 15 settembre siamo tornati finalmente a casa. La prova è stata feconda. Posso dire di credere sempre di più nella Santa Chiesa Cattolica e nella comunione dei santi, semplicemente perché… l'ho vista.

Dove voglio arrivare? Che più si è assaliti dai dubbi più abbiamo bisogno di vedere che in fondo le cose sono semplici. Vere. Non libresche. Il Vangelo non si studia, si incarna. Come fare? C’è bisogno di una comunità, fatta di persone concrete, che visibilizzi la Chiesa e ne mostri i segni: l'Amore e l'Unità. Certo, ci vogliono anni (perché noi siamo quello che siamo… ma abbiamo bisogno di renderci conto anche di questo!), comunque alla fine, se lasci fare a Cristo, i segni li vedi. E ti scaldano il cuore.
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